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Il saggio riflette l’influenza
di F. Wilfrid Lancaster sulla
valutazione dei sistemi in-
formativi e sulla loro evolu-
zione nel corso del tempo. 
La parola trasformazione fa
riferimento all’enorme cam-
biamento registrato negli ul-
timi 40 anni nella capacità
di tali sistemi di mantenere
il controllo sul sempre cre-
scente contenuto intellettua-
le e sulla costante produzio-
ne di informazione biblio-
grafica. Lancaster è uno dei
ricercatori e dei docenti che
hanno forgiato i sistemi in-
formativi nel periodo di forte
cambiamento che essi han-
no vissuto. Molti dei suoi al-
lievi operano attualmente
nel campo della ricerca, nel
campo della progettazione,
implementazione, test e  mi-
glioramento di sistemi infor-
mativi. Alcuni, seguendo le
sue orme, sono essi stessi
divenuti docenti, pur conti-
nuando a fare ricerca sui si-
stemi informativi, pubbli-
cando e fornendo così for-
mazione continua per i fu-
turi bibliotecari.
Ma la maggior parte dei
suoi studenti sono oggi bi-
bliotecari impiegati nelle bi-
blioteche più disparate: nel-
la formazione di tale perso-
nale, Lancaster ha avuto un
impatto significativo sull’a-
bilità a comprendere e pa-
droneggiare i sistemi infor-
mativi (nonostante i notevoli
cambiamenti da essi subiti
nel tempo). I bibliotecari
della scuola di Lancaster pre-
vedono per le loro bibliote-
che l’accesso a sistemi infor-
mativi idonei ai loro utenti e

assicurano, attraverso istru-
zioni e consulenza, la com-
prensione e l’uso effettivo
di tali sistemi, con l’obietti-
vo finale di reperire quanto
serve a soddisfare le loro
esigenze informative. 
Noto per l’analisi e la sinte-
si creativa delle sue prime
pubblicazioni, la progetta-
zione e l’applicazione di ri-
cerca innovativa per il mi-
glioramento dei sistemi in-
formativi, la pubblicazione
e l’insegnamento di nuove
idee e metodologie, Lanca-
ster viene ampiamente ri-
tratto dagli articoli contenu-
ti in questo volume a lui de-
dicato (un numero mono-
grafico di “Library Trends”),
che esplorano gli aspetti dei
sistemi informativi più in-
fluenzati dal suo lavoro. 
Nel suo contributo, Eviden-
ce-based practice and orga-
nizational development in
libraries, Keith Russell com-
menta il ruolo di modello
avuto da Lancaster per i suoi
studenti, insegnando ad
esempio l’importanza di re-
censire la letteratura esisten-
te su argomenti topici per
comprendere e sviluppare
aree di ricerca, prendere de-
cisioni migliori, migliorare
rispetto al passato e far pro-
gredire la conoscenza uma-
na. L’applicazione di tale
approccio da parte dei bi-
bliotecari li rende, sulla ba-
se dell’evidenza, capaci di
migliorare i programmi ed i
servizi offerti agli utenti.
Quando nelle biblioteche
emerse la pratica basata sul-
l’evidenza (la cosiddetta evi-
dence-based practice), gli
studenti di Lancaster sape-
vano già di cosa si trattasse:
come bibliotecari, essi avreb-
bero saputo creare bibliote-
che floride perfettamente in
grado di servire gli utenti,
ponendo attenzione non solo
al cosa – servizi e programmi
– ma anche al come, ossia ai
processi attraverso i quali

tali programmi e servizi ve-
nivano progettati e realizza-
ti. Lo studioso ha dedicato
molto lavoro alle funzioni
dei sistemi informativi (il co-
me) che hanno permesso,
non solo ai bibliotecari, di
mantenere il controllo sul
contenuto intellettuale e sui
record bibliografici (il cosa)
che documentano la storia
ed il progresso dell’umanità. 
Il saggio riflette il triplice
scopo di offrire un tributo a
Lancaster come pioniere,
docente, marito e padre; di
mostrare la profondità del
suo impatto negli studi di
colleghi ed amici; di fornire,
infine, un’analisi bibliome-
trica dell’impatto dei suoi
scritti e del suo lavoro. 
Oltre al ritratto privato, ge-
nerosamente offerto dalla
moglie e dai suoi sei figli,
molti ex studenti raccontano
come Lancaster abbia influi-
to sulle loro vite e sulle loro
carriere. In particolare Hari-
combe e Prabha, suoi ex
studenti, hanno sviluppato
un saggio in base ai temi
emersi dai commenti degli
studenti: l’impatto globale di
Lancaster si riflette chiara-
mente in questo studio in
cui studenti internazionali
condividono il loro primo
incontro con lo studioso at-
traverso i suoi scritti o le le-
zioni nei rispettivi paesi. 
I successivi dieci contributi
sono dedicati ai diversi temi
affrontati da Lancaster nel
suo lavoro biblioteconomi-
co, a partire dall’importanza
della costante autovaluta-
zione per rispondere alle
esigenze degli utenti, illu-
strata da Tefko Saracevic
che, attraverso una prospet-
tiva storica, descrive gli ef-
fetti dei criteri di rilevanza
nei risultati di information
retrieval. 
Peter Jacso riflette sull’h-in-
dex come misura per stima-
re la produttività delle pub-
blicazioni e l’impatto di un

ricercatore,1 utilizzando le
pubblicazioni di Lancaster
come case study per eviden-
ziare i difetti di contenuto e
di software nei più comuni
database usati per calcolare
l’h-index di un ricercatore.
Carol Tenopir focalizza l’at-
tenzione sull’eredità di Lan-
caster nella architettura dei
sistemi online di informa-
tion retrieval, riportando la
valida previsione dello stu-
dioso sulle loro enormi po-
tenzialità applicative. 
Il significativo lavoro con-
dotto nell’ambito dell’analisi
semantica e della costruzio-
ne di thesauri, direttamente
responsabile di molti proget-
ti, è evidenziato da Candy
Schwartz che ricorda il cli-
ma di grande dinamicità in
questo settore durante gli
anni Settanta, la sua rinasci-
ta negli anni Novanta e le
vicende degli anni interme-
di. La famosa previsione di
Lancaster di una società pa-
perless, ossia “senza carta”, è
attentamente analizzata da
Arthur Young negli sviluppi
e nelle reazioni da essa cau-
sati nel corso del tempo. 
Barbara Rapp illustra il lavo-
ro sulla valutazione portato
avanti da Lancaster nell’am-
bito della National Library
of Medicine (NLM) e l’im-
patto avuto su tale organiz-
zazione, sui sistemi di infor-
mation retrieval e sugli stes-
si colleghi. Martha Kyrillidou
e Colleen Cook descrivono
il lavoro di Lancaster nella
misurazione e nella valuta-
zione delle biblioteche, a
partire dalle prime enuncia-
zioni, descrivendo le misure
attualmente in uso, o in via
di sviluppo, da parte di bi-
blioteche di ricerca o di al-
tro tipo e sottolineando i
programmi relativi presso la
Association of Research Li-
brary (ARL). 
Nel secondo contributo Keith
Russel commenta gli approc-
ci al decision making basati
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sulle teorie di Lancaster e di
Herbert Goldhor della GSLIS
(Graduate School of Library
and Information Science) e
l’effetto prodotto da entram-
bi in qualità di docenti: essi
hanno instillato negli studen-
ti una forte inclinazione al-
l’uso di informazioni realisti-
che ed appropriate nel valu-
tare le situazioni, nel pren-
dere decisioni e nella gestio-
ne delle biblioteche. L’ap-
proccio Lancaster-Goldhor
all’informazione e la pratica
del decision making basata
sui dati ha anticipato nelle
biblioteche la transizione
verso la pratica evidence-
based (EBP). 
Ritenuto unanimemente un
vero innovatore nella biblio-
teconomia, Lancaster ha pro-
dotto libri e pubblicazioni
che hanno arricchito gli stu-
denti di tutto il mondo. Pas-
sando in rassegna la storia
della disciplina biblioteco-
nomica, Beverly Linch rico-
nosce il valore di tale contri-
buto educativo. La bibliome-
tria è stata una delle aree di
specializzazione di Lancas-
ter: Jian Qin analizza i dati
derivanti da oltre trent’anni
di produzione e le varie di-
scipline in cui tale impatto
può essere misurato. Leigh
Estabrook, che è stata presi-
de di facoltà del GSLIS per un
lungo periodo della carriera
di Lancaster all’Università del-
l’Illinois, ci fornisce un ricor-
do personale del lavoro con
lui e presenta un’intervista
sulla sua vita, la sua influen-
za nel settore ed i suoi suc-
cessi. Alla fine del saggio è
presente il curriculum vitae
più aggiornato di F. Wilfrid
Lancaster. 
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1 Con h-index si intende un indi-
ce proposto nel 2005 da Jorge E.
Hirsch della University of Califor-
nia di San Diego per quantificare

la prolificità e l’impatto del lavo-
ro degli scienziati, basandosi sul
numero delle loro pubblicazioni
ed il numero di citazioni ricevu-
te. Il calcolo dell’indice viene e-
seguito in base alla distribuzione
delle citazioni che le pubblica-
zioni di un ricercatore ricevono.
La definizione di Hirsch è la se-
guente: “Uno scienziato possiede
un indice h se h dei suoi Np la-
vori hanno almeno h citazioni
ciascuno e i rimanenti (Np – h)
lavori hanno ognuno meno di h
citazioni”. 
In altre parole, uno studioso con
un indice pari ad h ha pubblica-
to h lavori con almeno h citazio-
ni ciascuno.
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